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L'amministrazione comunale ha stipulato un mutuo 

Stanziati altri venti miliardi 
per importanti opere pubbliche 
La somma sarà destinata a finanziare interventi per l'acquedotto, per impianti sportivi e 
per l'acquisto di immobili - Approvati dal Consiglio importanti provvedimenti urbanistici 

Il Comune ha stipulato un 
nuovo mutuo di 20 miliardi. 
La banca è l'Istituto S. Paolo 
di Tori.io, il tasso d'interesse 
ammonta al 7,5ró semestrale. 
la durata è di 15 anni. Ormai 
la quota di finanziamento che 
l'amministrazione si è assicu
rata per affrontare con le 
« spalle co|ierte » i suoi pro
grammi di investimento e rea
lizzare le oliere pubbliche pre
viste ha raggiunto i H4 mi
liardi. 

E' una nuova dimostrazio
ne, se ancora ne occorreva
no, die il i Progetto Firen
ze ». ben lungi dall'essere un 
libro dei sogni, sta da anni 
prendendo corpo, sulla base 
delle indicazioni programma
tiche e grazie all'impegno uni
tario della giunta di sinistra. 
Infatti il progetto prevedeva 
finanziamento di opere por 
150 miliardi: una quota pres
soché raggiunta senza ricor
rere alla formula, divenuta 
impraticabile, del prestito ob
bligazionario. Fra sei mesi 
— ha affermato l'assessore 
alle Finanze Enzo Boscheri
ni — arriveremo con i mutui 
a 184 miliardi complessivi. 

La lista delle opere che fi
nalmente possono contare su 
finanziamenti certi proprio in 
virtù del nuovo mutuo è lun-
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ga. Oltre 1 miliardo e 864 
*«ylioni sono destinati alla rea
lizzazione di opere di am
pliamento dell'impianto del-
l'Anconeila e della nuova cen
trale di spinta. ' In pratica 
questi soldi serviranno a com
pletare il piano dei lavori 
clic, avviato fin dal '76. ha 
praticamente risolto il proble
ma della distribuzione idrica 
in città, sia dal punto di vista 
quantitativo che qualitativo. 
con l'installazione delle ap
parecchiature per l'ozonizza
zione ormai entrate in piena 
attività. 

1 miliardo e 700 milioni sa
ranno destinati ai lavori di 
completamento dell'impianto 
sportivo polh alente di Cam
po di Marte, il Palazzetto. 
e altre significative quote per 
interventi che riguardano le 
esigenze dello sport e del 
verde pubblico in varie zone 
della città. All'ASNU tocche
rà 1 miliardo e 626 milioni. 
destinati ad ampliare il parco 
macelline specializzato per la 
rimozione dei rifiuti solidi ur
bani. 

Coperti dal mutuo risultano 
anche gli acquisti già de'ibe-
rati dei complessi imnribHhri 
di via dell'Anguiilara (Palaz
zo Ginori Lisci) e di via Ghi
bellina (Palazzo Vivarelli Co

lonna) destinati ad ospitare 
parte degli uffici giudiziari 
che soffrono ormai di ristret
tezze strutturali insopporta
bili. La spesa prevista di 1 
miliardo e 320 milioni per il 
primo immobile e di 1 miliar
do e 300 milioni per il secon
do viene incontro concreta
mente a queste esigenze, più 
volte sollevate dai rappresen
tanti degli operatori della giu
stizia. 

• 1 miliardo e 200 milioni ser
viranno per le opere di urba
nizzazione della zona di 167 
delle Torri-Cintoia. 1 miliardo 
219 milioni per la costruzione 
della strada che collegherà 
il Ponte all'Indiano con la 
superstrada Firenze-Livorno, 
secondo le previsioni del 
PRO. infine 2 miliardi e 949 
milioni saranno destinati alla 
costruzione del nuovo edificio 
della scuola media 26. delle 
Panche. 

Inoltre si è tenuta la pe
nultima riunione del Consi
glio comunale prevista prima 
della pausa estiva. La parte 
del leone è toccata ad una 
serie di provvedimenti urba
nistici di grande significato 
per il futuro sviluppo della 
città. I! primo riguarda la 
convenzione tipo (approvata 
a maggioranza) che prevede 

un annullamento o una signi
ficativa riduzione degli oneri 
di urbanizzazione e dei costi 
di costruzione per chi è di
sposto a contrattare il canone 
di affitto o il prezzo di ven
dita degli immobili e degli 
appartamenti. 

Sempre a maggioranza il 
Consiglio ha varato definiti
vamente il primo programma 
pluriennale di attuazione ap
provandone le osservazioni 
della Regione, ed è passato 
poi ad esaminare io schema 
di convenzione con enti at-
tuatari (cooperative, imprese. 
assegnatari) nell'ambito del 
piano decennale della casa. 

Gli altri provvedimenti af
frontati riguardano criteri per 
gli interventi relativi ai piani 
di zona di 167. la decisione 
di commissionare un rilievo 
aerofotogrammetrico del ter
ritorio comunale e dei comu
ni limitrofi come elemento 
tecnico di . supporto alla va
riante generale del piano re
golatore e le relazioni sul pia
no dei servizi e degli inse
diamenti produttivi che sa
ranno all'ordine del giorno 
anche nella prossima seduta 
insieme alla delibera sulla 
ristrutturazione della macchi
na comunale. 

Il prefetto 

promette * 

equilibrio 

tra sfratti e 

disponibilità 

di case 
Un equilibrio tra esecuzione 

degli sfratti e disponibilità 
di alloggi: con questa formula 
il prefetto di Firenze ha ma
nifestato la propria disponi
bilità ad accogliere almeno In 
minima parte e nei limiti del
la legge le richieste avanzate 
dagli enti locali e dalle rap
presentanze sindacali perchè 
si affronti con tempestività il 
problema drammatico della 
mancanza dì alloggi. 

E' stato questo il frutto del
l'incontro che i rappresen
tanti dei Comuni di Firenze, 
Sesto. Bagno a Ripoli. Cam
pi Bisenzio. Scandicci. del 
SUNIA. dell'IACP. della As
sociazione costruttori edili e 
della Regione hanno avuto 
ieri con il dott. Ricci. 

I comuni hanno sostenuto 
che nonostante il loro im
pegno e i loro interventi non 
saranno più in grado di fron
teggiare la situazione se non 
verranno adottati provvedi
menti legislativi urgenti. 
Questi provvedimenti saran
no al centro della nuova riu
nione degli amministratori 
delle grandi città, convocata 
per venerdì in Palazzo Vec
chio e sono stati ribaditi dal 
vice sindaco Morales in una 
dichiarazione. 

Nell'immediato i sindaci dei 
Comuni presenti all'incontro 
hanno chiesto un interessa
mento del prefetto quanto 
meno per attuare una tregua 
nell'esecuzione degli sfratti 
per il periodo estivo. 

Una lettera del sindaco sulla vicenda droga 

Non è la Nazione che decide cosa 
discutere in Consiglio comunale 
Piccola storia esemplare di un grande problema, di una campagna di stampa (disinteressata?) e 
di una dichiarazione alquanto « manomessa » — Che cosa aveva veramente detto Gabbuggiani 

Droga. Se ne parla un po' 
dovunque, ovviamente anche 
sugli organi di informazione. 
Ma non sempre con esattez
za e disinteressatamente. La 
Nazione ha tirato in ballo 
l'amministrazione comunale, 
utilizzando scorrettamente 
una dichiarazione del sinda
co. Ecco la puntuale replica 
di Gabbuggiani. inviata al 
direttore della Nazione e a 
tutti i giornali. 

Dopo che da alcuni giorni 
« La Nazione » pubblicava no
tizie e fatti sul problema del
la droga a Firenze, era stata 
richiesta al sindaco della cit
tà, una dichiarazione sull'ar
gomento. Tale dichiarazione, 
corredala di dati e di indica
zioni, rilasciata in data di 
ieri al giornale, non è stata 
pubblicata. Di essa è stato 
dato soltanto un sommario 
sunto, accompagnato da un 
commento del redattore. 

Nel rilevare la singolarità 
di questo comportamento, 
che contraddice il rilievo da
to in questi giorni al pro
blema stesso, le faccio pre
sente di essere costretto a 
trasmettere ad altri organi 
di stampa il testo della di
chiarazione, confidando nella 
loro sensibilità. Non è senza 
sorpresa, inoltre, che trovo 
ne la Nazione un tono im
perativo nei confronti del 
Consiglio comunale affinché 
dibatta, ipso facto, nella se
duta odierna, il problema 
della droga, facendo astra
zione dagli argomenti già in
dicati dalla conferenza dei 
capigruppo e che riguardano 
importanti problemi per la 
vita della ctttà, quali l'ado
zione della variante al 
P.R.G. per attrezzature e ser
vizi e per insediamenti pro
duttivi ed altri provvedimen
ti urbanistici. 

Il problema della droga, 
che è un problema di vaste 
dimensioni e che non si può 
certo pretendere di risolvere 
soltanto a livello municipale 
ie già l'amministrazione co
munale si è mossa da tem-
poi sarà dibattuto, per deci
sione della conferenza dei 
capigruppo, nella seduta di 
venerdì 27 luglio. 

E questo è il testo origi
nale (e non * manomesso ») 
della dichiarazione di Gab
buggiani alla Nazione: 

Che il problema della dro
ga sia un grave problema è 
fuori dubbio. Condivido pie
namente preoccupazioni che 
da varie parti sono state 
espresse sugli effetti del fe
nomeno al quale, purtroppo, 

non è estranea neanche la 
7iostra città. Anche se non si 
conoscono dati precisi circa 
la consistenza del fenomeno 
che tocca prevalentemente le 
categorie giovanili (e che per 
propria natura non è quanti
ficabile per le sue caratteri
stiche di clandestinità e di 
iiomadismo) è certo che es
so va affrontato con misure 
adeguate ad ogni livello. 

Esse riguardano la lotta 
contro le centrali di smista
mento (e meritorio appare in 
questi giorni l'impegno degli 
organi di polizia proprio qui 
a Firenze) ma sopratutto 
una vasta azione di preven
zione, che sia in grado di 
fronteggiare la spietata azio
ne di diffusione, con le tecni
che che sono state descritte, 
delle varie droghe. Tutto ciò 
investe le competenze e le 
responsabilità dei vari orga
ni: governo, regioni, enti lo
cali, strutture ospedaliere e 
sanitarie come indicato dalla 
legge 865 del 22 dicembre 
1975; peraltro scarsamente 
applicata. Da tempo il pro
blema è all'attenzione del
l'opinione pubblica fiorentina 
e dell'amministrazione comu
nale. 

Il 5 aprile scorso la giunta 
comunale ha adottato una 
delibera, già approvata dal
l'organo di controllo che in
dica il programma di inter
vento comunale sulle tossico 
dipendenze. Sono di questi 

giorni le interrogazioni pre
sentate da alcuni gruppi poli
tici. Spetterà alla conferen
za dei capigruppo — la qua
le ha già programmato il 
calendario dei lavori della 
prossima seduta del 25/7 — 
stabilire gli orientamenti per 
un esame approfondito da 
parte del Consiglio sul grave 
e delicato problema. 

Personalmente ritengo che 
oltre alle misure già indicate 
nella delibera di giunta, oc
correrà promuovere una va
sta campagna di massa, nel
la città, nei quartieri .nelle 
scuole, per far conoscere gli 
effetti della droga e per aiu
tare quella necessaria azione 
preventiva da più parti au
spicata. Questa campagna 
dovrà coinvolgere il persona
le sanitario, il mondo della 
scuola, te associazioni del vo
lontariato, il movimento as
sociativo e culturale, l'Uni
versità e le istituzioni. 

Uno dei punti più impor
tanti della delibera approva
ta dalla giunta è quello ri
guardante un migliore utiliz
zo delle strutture esistenti, 
fra cui il settore tossicodi
pendenze del Comune la cui 
attività è stata- estesa con 
la messa a punto di un cen
tro di documentazione-infor
mazione, che ha promosso 
numerose iniziative con per
sonale qualificato nelle scuo
le e nei quartieri. 

Il centro ha già operato in 

20 scuole medie e medio-supe
riori, ha realizzato un semi
nario di intesa con l'Univer
sità e ha offerto circa 150 
consulenze a medici. Tale 
centro può quindi costituire 
un valido strumento di sup
porto degli istituendi consor
zi socio-sanitari. Fra i nume
rosi compiti affidati al set
tore tossicodipendenza del 
Comune vi è quello di un 
rapporto stretto con le com
missioni dei consigli di quar
tiere, con i centri sociali, con 
l'Università, per una più este
sa e capillare azione di do
cumentazione, ricerca e infor
mazione. Fra le sue compe
tenze vi è anche quella del
la preparazione degli opera
tori delta sanità, della sicu
rezza sociale e della pubblica 
istruzione. 

Il programma indicato nel
la delibera è già stato og
getto di esame da parte dei 
consigli di quartiere, che 
hanno espresso il loro parere 
favorevole. Gli interventi del 
centro si-sono caratterizzati 
su tre direzioni: nella dire
zione della prevenzione, il 
lavoro è stato finalizzato al
la creazione nei quartieri e 
nelle realtà di base, di ser
vizi che utilizzando il centro 
di Borgo Pinti puntavano ad 
un lavoro di informazione e 
di crescita per far si che in 
queste zone tali servizi di
ventassero veri e propri pre
sidi sociali: nella direzione 

della riabilitazione, il Comu
ne sta predisponendo, attra
verso gli assessorati all'Assi
stenza alla Sanità, delibere 
per il reperimento dei posti 
di lavoro in cooperative agri
cole e in laboratori artigiani 
non" industriali per- l'inseri
mento dei giovani con que
sto tipo di problema. 

Non si tratta di lavoro 
protetto. Si tratta di un nor
male contratto previsto dal
lo statuto dei lavoratori. So
no già stati presi contatti 
con le categorie interessate. 
Per quanto riguarda la cura, 
tenute presenti le carenze 
del settore pubblico, il centro 
del Comune, tramite consu
lenze dirette con medici di 
base (circa 70) ha potuto, in
serire 150 giovani in un pro
gramma terapeutico. E' ne
cessaria l'attivazione da par
te di questo centro di altri 
operatori pubblici già pre
senti nel territorio. 

Penso che un ulteriore con
tributo alla impostazione del 
problema potrebbe essere da
to dalla costituzione di un 
comitato tecnico fra i vari 
organismi operanti a Firen
ze che potrebbe valutare e 
stabilire iniziative di più am
pio respiro. L'impegno è quel
lo cioè di operare un salto 
di qualità nella lotta contro 
la droga e per la prevenzione 
dei settori sociali più esposti 
e vulnerabili. 

Con i voti favorevoli di comunisti, socialisti e demoproletari 

Il Consiglio regionale approva 
il piano triennale di sviluppo 

Si trattava dell'ultima seduta prima delle ferie estive - Democristiani, socialdemocratici e 
fascisti hanno votato contro - Il consigliere del PRI già al mare? - L'intervento di Majer 

pendenze. Sono di questi ' Il centro ha già operato in I sidi sociali; nella direzione ' e \ 

L'I 1 agosto per il 35° anniversario della Liberazione 

Festosamente le bande musicali 
prenderanno d'assalto la città 
Le celebrazioni per il tren

tacinquesimo anniversario 
della liberazione di Firenze 
avranno quest'anno uno spic
cato carattere popolare. Alle 
lapidi e alle cerimonie uffi
ciali si aggiungerà quest'an
no il suono festoso di oltre 
ottanta bande musicali pro
venienti da numerosi comu
ni della Toscana. L'undici a-
gosto. giorno della ricorren
za, Firenze ospiterà circa 
dodicimila persone che arri
veranno dai paesi più sper
duti al seguito delle forma
zioni musicali. 

La città sarà letteralmente 
invasa dai complessi • bandi
stici; concerti, saranno ese
guiti nelle piazze di tutti i 
quartieri e perfino nei paesi 
del circondario. Quattro cor
tei di bande musicali parti
ranno da punti diversi della 
città per incontrarsi succes
sivamente tutte in piazza Si
gnoria. 

Le mani restazioni dell'unidi-
ci agosto inoltre saranno que
st'anno dedicate in partico
lare al contributo dell'Uni
versità nella lotta di libera
zione. Per iniziativa' dell'Uni

versità infatti saranno inau
gurate due lapidi: una dedi
cata a Pietro Calamandrei 
nell'atrio dell'Ateneo in piaz
za San Marco; l'altra dedi
cata alla memoria dell'attivi
tà di Rario Cora nel portico 
via Gino Capponi. 

Il programma delle cele
brazioni e delle manifestazio
ni di quest'anno sono stati 
illustrati dal sindaco Elio 
Gabbuggiani, dal rettore del
l'Università Enzo Ferrarli e 
dal commendator Leo Codac-
ci. 

Le celebrazioni inizieranno 

la mattina alle nove con 1' 
inaugurazione delle lapidi: 
successivamente la Filarmo
nica Rossini eseguirà un con
certo in piazza Signoria, do
po la messa si terranno i di
scorsi commemorativi in Pa
lazzo Vecchio, il pomeriggio 
e la sera saranno completa
mente dedicati alle •• bande 
musicali e ai cori che si esi
biranno in tutta la città, nei 
prossimi giorni pubblichere-. 
mo il programma dettagliato 
di tutte le cerimonie e le 
manifestazioni popolari. 

Il programma regionale di 
sviluppo è stato approvato dal 
consiglio regionale in questa 
ultima, lunga e snervante se
duta prima delle ferie estive. 
Hanno votato a favore comu
nisti, socialisti e rappresen
tante demoproletario. Demo
cristiani, socialdemocratici e 
missini hanno votato invece 
contro. Assente il consigliere 
repubblicano, che forse ha 
preferito anticipare le ferie. 

Si è parlato molto, e questo 
era inevitabile, di program
mazione. E c'è stato chi, co
me il consigliere socialdemo
cratico Mazzocca, si è lamen
tato del fatto che questa sia 
rimasta una « tavola » dei 

buoni propositi, delle lunghe 
dispute verbali. Ma proprio 
perdendosi nelle parole l'e
sponente socialdemocratico 
non ha potuto rendersi conto 
che la programmazione è una 
politica di profondo rinnova
mento e che, proprio per que
sto, incontra continui ostaco
li e resistenze.. 

I risultati finora raggiunti 
(pensiamo agli interventi per 
l'Amiata, o a quelli a soste
gno degli altri progetti, o an
cora alla delicata fase di av
vio della riforma sanitaria) 
confermano che in Toscana 
ci si è misurati con un terre
no nuovo che mette in discus
sione. ogni giorno, scelte, 
comportamenti consolidati e 
anche concezioni culturali. 

Così che in una politica di 
programmazione, per dirla al
la Marco Majer, il capogrup
po comunista che è interve
nuto nel dibattito, in una po
litica di programmazione cia
scuna forza è chiamata a ci
mentarsi superando la logica 
asfittica dei particolarismi, le 
tentazioni sempre ricorrenti. 
a chiudersi nella pura e sem
plice difesa dell'esistente. 

Tutto questo non deve sfug
gire nel momento in cui si 
è giunti al varo di un piano 
programmatico triennale per 
la Toscana che è destinato a 
orientare le scelte e l'inizia
tiva della Regione nei pros
simi anni e ad essere punto 
di riferimento per il sistema 
delle autonomie locali e del
le forze sociali ed economi
che. 
| Nelle proposte di rinnova

mento del programma regio
nale toscano non si avverto
no. come invece ha voluto ri
levare qualche esponente del
la minoranza, propositi vel
leitari. Il programma si basa 
ancora sulla grave intenzione 
della valorizzazione piena del
le risorse e indica oggi tre 
questioni essenziali: la piena 
occupazione, prospettando i 
termini di una concreta poli
tica attiva del lavoro, il ruo
lo della grande industria e 
delle partecipazioni statali, lo 
sviluppo della ricerca scien
tifica. Questi ' argomenti di 
fondo si concretizzano nei pro
grammi di settore e nelle 
singole azioni progettuali. 

L'azione programmatica re
gionale prospetta inoltre un 
profondo rinnovamento degli 
strumenti e delle scelte sul 
piano istituzionale (le asso
ciazioni intercomunali, delle 
quali si tornerà a parlare nel 
consiglio regionale di doma-
ni. infatti affermano un nuo
vo modo di essere del comu
ne). e sul piano della spesa 
(la nuova legislazione tende 
infatti a siiDerare la losiea 
dei contributi ca-pioggia »1. 

Di questo programma e di 
questo modo di lavorare il ca
pogruppo comunista Marco 
Majer ha detto: «Senza or
goglio e senza forzatura vo
gliamo ribadire il valore del
la nostra esperienza e della 
nostra intuizione toscana che 
non ci chiude in noi stessi ma 
che ci fa partecipare con spi
rito creativo e critico allo svi
luppo delle vicende nazionali 
e al rilancio di una presenza 
delle regioni sulle grandi que
stioni del paese ». 

Alla base di questa espe
rienza sta l'unità della mag
gioranza di sinistra che go
verna la Toscana. Unità pro
fonda che non significa una
nimismo piatto, ma anzi im
plica Io sviluppo di un con
fronto dialettico tra le forze 
della sinistra 

Il dibattito sulla program
mazione e sul programma re
gionale di sviluppo è stato 

concluso dal presidente della 
giunta regionale Mario Leo
ne. Questo dibattito, a detta 
del presidente della giunta, 
ha consentito di tracciare una 
strada nuova, di valutare il 
cammino percorso, di arric
chire la conoscenza di ciascu
no e la consapevolezza di tut
ti, di definire infine i ruoli 
dei soggetti — forze sociali. 
forze politiche, istituzioni — 
che sono inevitabilmente coin
volti in qualsiasi disegno pro-
grammatorio se non si inten
da modificare nella ricerca, 
anche essa necessaria, un ra
zionale comportamento della 
pubblica amministrazione. 

Nel ripercorrere le varie 
tappe del progetto program-
matorio — dalla primavera 
del '77. quando la giunta pro
pose all'attenzione della socie
tà toscana il « documento pro
grammatico » pluriennale, al
l'attuale dibattito — è stato 
sottolineato sia da Leone che 
dagli altri esponenti della si
nistra il risultato ragaiunto 
proprio grazie al rapporto con 
la società toscana e con lo sti
molante rapporto che si è ve
nuto a stringere sul tema del
la programmazione con la fe
derazione sindacale unitaria. 

Maurizio Boldrini 

Tutto piuttosto che cambiare (in meglio) le cose 

Alla DC non piace 
la ristrutturazione 

Si parla di ristrutturazione della macchina comunale. 
Il provvedimento proposto dalla giunta dovrebbe essere esa
minato nel corso del prossimo consiglio comunale, secondo i 
programmi. La DC ha convocato ieri una conferenza stampa 
per mettere le mani avanti: non abbiamo intenzione di ral
lentare l'iter tlella delibera — hanno detto i rappresentanti 
del gruppo consiliare in Palazzo Vecchio Conti, Bosi e Ba-
tisti — ognuno si assume le proprie responsabilità. 

Quelle della DC, a quanto pare e per quanto è emerso 
dall'incontro, si limitano alla condanna senza appello di un 
provvedimento di cui si discute apertamente da anni, con la 
collaborazione delle forze politiche rappresentate in commis
sione consiliare, i cui fondamenti scientifici sono stati affi
dati alla consulenza dell'istituto di diritto pubblico dell'Uni
versità. con la garanzia di una partecipazione al dibattito e 
alle decisioni dei dipendenti, raccolti in gruppi di lavoro nella 
fase « istruttoria » della delibera. 

C'è stato, nel corso dell'incontro al Centro Branzi, un cre
scendo di critiche: operazione elettoralistica, indirizzi insuf
ficienti, demagogici, dubbi sulla legittimità delle decisioni. 
deteriore trasformismo. E' un breve repertorio delle cose 
dette e scritte dalla DC fiorentina che non ha voluto smen
tire il suo ruolo di opposizione preconcetta. 

Resta il fatto che, prima in Italia, l'amministrazione 
comunale si accinge a varare un provvedimento che trasfor
merà radicalmente la macchina comunale. E scusate se è 
poco (per i dipendenti e per la città). 

Deliberati dal Consiglio provinciale 

Stanziati oltre 17 miliardi 
per le strade della provincia 

Si tratta di 52 progetti approvati e finanziati - La nuova 
strada Prato-Sesto-Firenze entra nella fase concreta 

Con l'approvazione da par
te del Consiglio provinciale 
di un cospicuo gruppo di de
libere, l'amministrazione 
provinciale di Firenze ha no
tificato l'accoglimento delle 
richieste . di finanziamento 
straordinario da parte della 
Cassa Depositi e Prestiti per 
un importo di oltre 15 mi
liardi. « Con questo provve
dimento e con altri che sono 
già stati varati nei mesi 
scorsi — ha sottolineato il 
vicepresidente Oublesse Con
ti, anche in qualità di asses
sore alle finanze — la pro
vincia di Firenze è alla rea
lizzazione di più di metà del 
suo programma di investi
menti, previsto dal bilancio 
preventivo '79: 17 miliardi e 
mezzo per il , risanamento 
della viabilità provinciale, • 
più di 10 miliardi per l'edili
zia scolastica stanno per es
sere spesi ed una fetta im
portante dei lavori verrà ap
paltata addirittura entro 
l'anno. _ -

Tutto ciò dimostra quanto 
fossero pretestuose le criti
che che venivano da qualche . 
"parte alla complessità • del 
programma di investimenti». 

Presentando le delibere in 
Consiglio provinciale l'asses
sore ai lavori pubblici Ge
rardo Paci ha illustrato le 
caratteristiche degli interven
ti sulla viabilità. Si tratta di 
35 progetti che prevedono u-
na spesa complessiva di 15 
miliardi e 326 milioni che in
sieme ad altre 17 -delibere 
dello stesso tenore, adottate 
dai consigli precedenti, com
portano un investimento 
complessivo di 17 miliardi e 
467 milioni per un totale di 
52 progetti approvati e finan
ziati. 

Tra essi ci sono quelli rela
tivi al ripristino della piena 
efficienza di tratti di strada 
dissestati da frane che inte
ressano soprattutto i comuni 
montani e di alta collina del
la provincia: sei programmi 
che prevedono la risfaltatura 
completa di 220 km di strade 
nei comprensori del Mugello. 
del Chianti, di Firenze-Prato 
nel Valdarno inferiore e Val-
delsa e nel Valdarno superio
re. 

Vi sono infine i lavori ri
guardanti alcuni grossi nodi 
della viabilità in aree densa
mente urbanizzate e conge
stionate. tra questi: il rad
doppio della «declassata)» di : 
Prato, da via Carlo Marx a 
Mezzana (4 miliardi), la cir
convallazione di Capalle (396 
milioni); la costruzione del 
ponte sulla Greve, quale 
contributo della Provincia, 
l'iniziativa concordata con i 
comuni di Firenze e Scandic

ci per la nuova strada inter
comunale in continuazione 
del viale Talenti verso Scan
dicci e Lastra e Signa (940 
milioni); vi sono infine i la
vori per la prosecuzione del 
viale Europa a partire dal 
confine del Comune di Fi
renze fino a Vallina. per cir
ca 4 km- e mezzo, quale 
primo intervento del previsto 
allargamento dell'intera stra
da di Rosano 

Nel corso della seduta dì 
ieri, il Consiglio ha approva
to anche un'altra serie di 
progetti tecnici che riguarda
no: il completamento della 
nuova strada Legri-Carlone, 
destinata a svolgere un ruolo 
importante di collegamento 
dell'area fiorentina con il 
Mugello; la circonvallazione 
di Campi Bisenzio: la varian
te della strada provinciale 
Pisana a Lastra a Signa per 
il collegamento con la statale 
67, per evitare la strettoria di 
via Diaz; il completamento 
della circonvallazione ovest 
di Empoli, che collegherà le 
due provinciali del Montal-
bano e per Fucecchio, con la 
statale Toscoromagnola. 
,> «Quest'ultima- realizzazione 
renderà possibile anche al 
traffico proveniente dallo 
svìncolo di Empoli ovest del
la superstrada Firenze Livor
no di immettersi sulla strada 
di Montalbano, attraverso il 
nuovo ponte — ha detto Paci 
— che pensiamo di aprire 
nell'ottobre prossimo ». 

L'insieme delle perizie e 

Stamane ( 
manifestano 
i lavoratori 
della « I P » 

Stamani, con inizio alle ore 
9.30 i lavoratori della < 1 P > 
di Calenzano daranno vita ad 
una manifestazione con vo
lantinaggio che si terrà al
l'uscita dell'Autostrada Pra-
to-Calenzano per mettere a 
conoscenza l'opinione pubbli
ca della grave situazione in 
cui versa l'azienda. 

Infatti, nonastante che alla 
direzione della « 1 P > sia su
bentrato un nuovo gruppo a-
zìonario non ancora bene i-
dentificato. la politica dell'a
zienda continua ad essere i-
dentica. rondata cioè sul di
simpegno produttivo, su or
dini di lavoro respìnti e sul 
restringimento della base oc
cupazionale. 

dei progetti approvati in li
nea tecnica e in attesa di fi
nanziamento ammontano cir
ca a oltre 8 miliardi. 

Nell'ultima parte del suo 
intervento l'assessore Paci ha 
detto: « Per gli altri punti 
del programma il lavoro si 
svolge sostanzialmente nei 
modi e tempi indicati in sede 
di discussione consiliare. An
che l'impegno assunto dalla 
giunta in occasione della di
scussione del bilancio 1979. 
di operare per mettere a 
punto con il PIF e i comuni 
interessati la realizzazione 

. della nuova strada a nord 
della Firenze-Mare per il col
legamento Prato-Sesto-Firen
ze in prosecuzione della de
classata pratese, entra ora 
nella fase concreta ». 
con i comuni di Firenze, Se-

Dopo una serie di incontri 
sto Calenzano, Campi e Pra
to, e con gli organi del PIF 
si è definito il tracciato di 
questa nuova strada, sulla 
base delle modificazioni ur
banistiche intervenute in 
questa area negli ultimi anni 
e alla luce " delle ulteriori 
precisazioni in merito agli 

.insediamenti della Galileo e 
dell'Università. 
' Del ' centro direzionale di 
Firenze e del potenziamento 
dell'aeroporto, il problema 
dei collegamenti nell'area 
metropolitana fiorentina esige 
un sistema integrato di tra
sporto su gomma e su rotaia. 
che risponda alle esigenze di 
mobilità dei lavoratori e cit
tadini che raggiunge in certe 
ore del giorno punte elevatis
sime e che è destinato ad au
mentare. - -

In questa visione in sede di 
PIF con la partecipazione dei 
comuni interessati e della 
provincia, s'è stato convenuto 
che la nuova strada debba 
essere progettata in modo da 
consentire in futuro anche la 
realizzazione di una linea di 
trasporto pubblico su rotaia. 

Per la complessità dei 
problemi che emergono in 
questa area è stato stabilito 
negli incontri prima ricorda
ti di prendere opportune ini
ziative che coinvolgano tutti 
eli enti interessati, compresi 
l'ANAS e le Ferrovie 

Si tratta di studiare — tra 
l'aitro — le potenzialità deri
vanti da una ristrutturazione 
e da un diverso uso delle at
tuali strutture, compreso l'i
potesi di un eventuale de
classamento del primo tratto 
dell'autostrada Firenze-Mare. 
opportunamente raccordato 
alla viabilità ordinaria e l'a
deguamento della struttura 
ferroviaria esistente alle esi
genze di un servizio metropo
litano.' 

ULTIMI GIORNI DELLA TRADIZIONALE VENDITA ANNUALE 

VI 
A PREZZI ANCORA RIBASSATI 

Firenze: Via Brunelleschi - Via Borgo S. Lorenzo «Prato: Via C. Guasti - Via Banchetti 


